
VAL DI PEIO - Odoardo
Focherini, Beato e «Giusto tra
le nazioni», la cui famiglia era
originaria della valle di Peio,
è citato in un nuovo libro di
un sopravvissuto
all’Olocausto. Il libro è «Sono
stato un numero. Alberto Sed
racconta» di Roberto
Riccardi, dove si narra la
terribile esperienza di
Alberto Sed, ebreo romano
orfano di padre, catturato
con la madre e le sorelle
Angelica, Fatina ed Emma,
trasferito a Fossoli e quindi
ad Auschwitz. 
Quando arriva nel campo di
concentramento Alberto Sed
è solo un ragazzo e non sa
ancora quale terribile destino
attenda la sua famiglia e gli
orrori cui dovrà assistere
quotidianamente. Subito
viene separato dalla famiglia
e non riesce a sapere più
nulla di loro fin dopo la
guerra, se non un breve
incontro con una delle
sorelle. La storia è quella di
tanti altri ebrei ad Auschwitz,
dove, come scriveva Primo
Levi «si moriva per un sì o
per un no», per un capriccio
delle SS, per i motivi più

futili. 
La madre e la sorellina
Emma, giudicate inabili al
lavoro, vengono subito
mandate alle camere a gas,
Angelica e Fatina lavorano
nel campo ma lontane da
Alberto. Quest’ultimo non di
rado riesce a sfuggire alla
morte grazie ai consigli di
alcune persone conosciute
nel campo, anche se deve
sopportare fame, freddo,
punizioni corporali. Riuscirà
a sopravvivere all’orrore del
campo, a tornare a casa,
dove però c’è solo Fatina.
L’altra sorella, Angelica, ad
un mese dalla fine della
guerra è stata uccisa per il
divertimento delle SS. Anche
Fatina, sottoposta agli
esperimenti del famigerato
dottor Mengele, è tornata con
il corpo, ma non riuscirà mai
più ad essere la stessa.
Alberto pian piano si rifà una
vita, portandosi addosso i
fantasmi di Auschwitz.
Racconterà la sua vicenda a
Roberto Riccardi, ufficiale
superiore dei Carabinieri e
autore del libro, che
percorrerà a ritroso il viaggio
di Alberto. 

Tra le mete c’è anche Fossoli,
dove transitarono Alberto e
la sua famiglia e quindi a
Carpi, per visitare il Museo
del deportato. Lì vicino
l’autore incontra una donna,
bambina all’epoca della
guerra, ed è lei a parlare di
Odoardo Focherini, suo
concittadino. Si legge nel
libro: «La signora mi parla del
concittadino Odoardo
Focherini, amico della sua
famiglia. Una splendida
figura: sposato e padre di
sette figli, a partire dal ‘38
prese ad aiutare gli ebrei
perseguitati dalle leggi
razziste. Lavorando nella
redazione di “Avvenire”,
aveva a disposizione una
macchina stampatrice.
Procurò documenti falsi,
soldi, contatti utili per
l’espatrio in Svizzera,
riuscendo a salvare un
centinaio di persone.
Continuò anche dopo
l’armistizio, sotto
l’occupazione tedesca.
Arrestato a Bologna, fu
ristretto proprio a Fossoli.
Venne deportato a
Flossenbürg e morì in un
sottocampo della zona alla

fine del ‘44. Nel viale dei
Giusti, allo Yad Vashem di
Gerusalemme, è stato
piantato un olivo con il suo
nome».
Né Alberto Sed né l’autore
conobbero Focherini, ma la
signora di Carpi, parlandone,
ha permesso che questo
ricordo fosse inserito nel
libro. Roberto visitò anche
Auschwitz mentre Alberto
non volle mai più tornare. 
Odoardo Focherini, classe
1907, nacque a Carpi e morì
nel campo di Hersbruck in
Germania nel dicembre del
1944. Dirigente d’azienda,
intellettuale, cattolico, è
stato dichiarato Beato, è
medaglia d’oro al merito
civile della Repubblica
Italiana e Giusto tra le nazioni
per la sua opera nei confronti
degli ebrei. Pur essendo nato
a Carpi, la famiglia aveva
origini a Celentino in val di
Peio mentre la moglie, Maria
Marchesi, aveva origini in Val
di Non. 
Per leggere la storia di
Alberto e il riferimento a
Odoardo, il libro è edito da
Giuntina e disponibile su
www.giuntina.it. L. Z.

Paesaggio, progetto ripristino
Su poco più di 13 ettari
dove è avanzato il bosco
RUMO - Ripristinare a prato o ad ara-
tivo il paesaggio montano su poco più
di 13 ettari di superficie, a nord di Mar-
cena e Corte Superiore, in aree che un
tempo erano coltivate. 
È l’obiettivo del progetto proposto dal
Comune di Rumo, depositato all’Uffi-
cio per le valutazioni ambientali della
Provincia per la verifica dell’assogget-
tabilità o meno a procedura di Via
(screening), che consentirà, in due zo-
ne nelle quali nel tempo è cresciuto il
bosco, di ripristinare le colture tipiche
del territorio, prativa e arativa. 
Un progetto che ha lo scopo di «resti-
tuire» al territorio la sua identità pae-
saggistica rurale costituita un tempo
da superfici coltivate a contatto con i
centri abitati dove, sia per effetto della
parcellizzazione delle superfici, sia
per i mutamenti dell’economia agri-
cola - oltre che per altri fattori - nel
giro di circa mezzo secolo si è registra-
to l’avanzare del bosco, fin quasi alle
soglie degli abitati. 
L’intervento - viene spiegato nella re-
lazione stesa dal dottore forestale Vin-
cenzo Manini e presentata alla Provin-
cia - è localizzato a nord degli abitati
di Marcena e Corte Superiore al limite
fra la destinazione culturale a bosco
e il territorio agricolo ancora lavorato.
La previsione è il recupero a prato di
una superficie complessiva di 13,3 et-
tari in due aree, una di poco più di 9
ettari, l’altra di oltre 2,7 ettari. La prima
è situata fra il Rio Plauceri, la strada
agroforestale che collega Corte Infe-
riore e Lanza e l’area attualmente col-
tivata. La seconda area si trova nelle
vicinanze di Marcena. Come detto,
l’obiettivo è il recupero del territorio

all’originaria coltura a prato o ad ara-
tivo nell’ottica - viene spiegato nella
relazione - di ridare al territorio aperto
l’aspetto funzionale, ordinato e pae-
saggistico, antecedente alla coloniz-
zazione forestale. 
«Il progetto è già stato illustrato ai pro-
prietari e alla locale Associazione al-
levatori - spiega il sindaco di Rumo Mi-
chela Noletti - ed ha la finalità di recu-
perare il paesaggio di una zona molto
bella. Era nel nostro programma di
consiliatura - osserva - per cui ci era-
vamo impegnati a cercare delle forme
di sostegno per recuperare le zone
agricole. Poi è stato attivato dalla Pro-
vincia il Fondo per il paesaggio: il fi-
nanziamento della Provincia per la rea-
lizzazione del nostro intervento è pari
ad euro 168.000, il Comune interviene
aggiungendo una somma pari a 16.000
euro per un totale di 184.000 euro». 
Dal taglio all’eradicazione delle cep-
paie, fino al rinverdimento, le modalità
di intervento dovrebbero essere sta-
bilite di concerto con i tanti proprietari
- sono oltre settanta - delle particelle,
e la previsione è di iniziare entro
quest’anno.
Nell’ambito del «Fondo per la riquali-
ficazione degli insediamenti storici e
del paesaggio e interventi per la con-
servazione e sistemazione paesaggi-
stica» le proposte giunte alla Provincia
sono state verificate rispetto all’obiet-
tivo di ripristino di ambiti prativi, as-
sumendo come significative le aree
dove l’evoluzione del bosco ha deter-
minato perdita di valore territoriale e
paesaggistico per interferenza con in-
sediamenti, scorci e visuali paesaggi-
stiche, malghe e pascoli. F. T.
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